
Lo chiede anche l'industria farmaceutica 

FARMACI ONCOLOGICI 
Bisogna garantire equità 
e sostenibilità economica 

DI EUGENIA SERMONTI 

U I dati parlano chiaro: la 
mortalità per tumori è in 
costante diminuzione e 

in Italia la percentuale di soprav­
vivenza relativa a 5 anni è elevata 
ed è aumentata dal 1990 al 2007 
del 18% negli uomini e del 10% 
nelle donne. Genomica, farmaci 
sempre più efficaci e selettivi, av­
vento dell'immunoterapia stan­
no contribuendo in modo deter­
minante alla riduzione dei tassi 
di mortalità e ad un incremento 
dell'aspettativa di vita per gli ol­
tre 363.000 italiani che ogni anno 
ricevono una diagnosi di tumore 
(dati AIOM-AIRTUM 2015). L'al­
tra faccia della medaglia 
è però la crescita incon­
trollata della spesa far­
maceutica, in particola­
re quella ospedaliera. 
Secondo il rapporto 
Osmed 2014 sull'uso dei 
farmaci in Italia, i farma­
ci antineoplastici ed im-
munomodulatori sono 
le molecole a maggior spesa 
pubblica, pari a quasi 3 miliardi 
di euro (48,7 euro prò capite) su­

perando i farmaci per il sistema 
cardiovascolare (45 euro prò ca­
pite). E nel periodo 2014-2016 il 
settore farmaceutico registrerà 
uno sforamento del tetto pro­
grammato di spesa pari a 3,8 mi­
liardi di euro. Come garantire 
l'universalismo del diritto alle 
cure, l'accesso tempestivo alle 
terapie innovative, la sostenibi­
lità economico-finanziaria dei si­
stemi sanitari? Le opzioni sul ta­
volo sono molteplici e per capire 
quale è il modello più efficace 
oggi a Roma rappresentanti delle 

Istituzioni, delle Società scienti­
fiche e del mondo dell'associa­
zionismo si confrontano nel cor­
so del workshop «Il governo del­
l'innovazione farmaceutica: mo­
delli di governance equa e soste­
nibile dei farmaci oncologici in­
novativi ad alto costo», organiz­
zato da Motore Sanità con la col­
laborazione di Federsanità ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni 
Italiani) e MSD Italia. Garantire 
l'innovazione e gli investimenti 
che ne sono alla base, insieme al­
l'equità di accesso, dovrebbe es­
sere uno degli obiettivi del nuovo 

sistema di governance, come 
chiedono le aziende farmaceuti­
che: «L'attuale modello di rego­

lamentazione si sta 
dimostrando sem­
pre più incoerente 
con le dinamiche 
della spesa farma­
ceutica a livello 
ospedaliero: non ha 
più senso mantene­
re un tetto rigido per 
la spesa farmaceuti­

ca ospedaliera senza tenere in 
conto i risparmi prodotti in altre 
voci della spesa sanitaria», affer­
ma Nicoletta Luppi, Presidente 
e Amministratore Delegato MSD 
Italia. «È tempo di identificare un 
modello di governance della spe­
sa farmaceutica che consenta 
contemporaneamente di preser­
vare l'universalità del diritto alla 
salute, la sostenibilità economica 
del SSN e di aumentare l'attra­
zione di investimenti in ricerca 
e sviluppo sul territorio naziona­
le: stimolare un dibattito tra tutti 
gli stakeholder è l'obiettivo del­
l'evento di oggi, sostenuto con 
passione da MSD». 
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